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PREMESSA 

 

Gentili Colleghe e gentili Colleghi, 

nel ringraziarvi per la Vostra presenza e partecipazione, a nome mio  e del Consiglio, mi corre 

l’obbligo di rappresentare che nei 44 mesi di mandato ci siamo trovati ad affrontare: 

- l’esigenza dell’organizzazione e della gestione di una obbligatoria  attività formativa e tutti gli 

oneri derivanti dalla stessa; 

- la riorganizzazione della gestione del bilancio dell’Ente. 

Abbiamo cercato di razionalizzare le spese, con la massima trasparenza si sia potuta mettere in atto, 

anche grazie all’opera dei professionisti della cui collaborazione ci siamo avvalsi. 

   Il piano di rientro nei confronti del CNI è stato completato, come previsto e, a suo tempo, 

concordato, entro il 22 Novembre 2016, nei confronti della Consulta i pagamenti risultano in regola. 

Nel 2016 abbiamo effettuato il corso di specializzazione in prevenzione incendi e di aggiornamento 

in prevenzione incendi, concluso entro il 24 agosto 2016, secondo quanto previsto dal D.P.R. 

151/2011. 

Tale corso ha avuto inizio, come calendarizzato, il 16 giugno 2016, data che, per chi vi parla, per 

motivi personali, è stata luttuosa. 

Ancora una volta, nel dare inizio al corso, si è preferito il giusto all’utile. 

Abbiamo appena concluso il corso di aggiornamento per coordinatori per la sicurezza e RSPP. 

Riteniamo di avere operato utilmente nel campo del monitoraggio bandi e della tutela della 

professione: abbiamo fatto regolarmente segnalazioni relative a irregolarità presenti nei bandi, di 

cui vi abbiamo dato puntualmente e regolarmente notizia, in ultimo al Comune di Monterosso Almo 

per il tramite della Consulta. 

Nel 2013, all’atto del nostro insediamento, abbiamo trovato un bilancio di cassa con circa 66000 €. 

di debiti fuori bilancio, al 10 settembre, con un patrimonio sul conto corrente dell’Ordine di circa 



18000 €., che , a fronte della gestione corrente per gli ultimi quattro mesi dell’anno, e della 

necessità di organizzare: 

- incontri di respiro nazionale poi avvenuti nel novembre 2013, sul tema dell’obbligatorietà della 

formazione continua, che sarebbe entrata in vigore a gennaio 2014; 

- la cena conviviale, che usualmente avviene con cadenza biennale, per i colleghi che festeggiano 

rispettivamente i 25 e i 50 anni dalla laurea; 

ci metteva nelle condizioni di arrivare a fine anno in condizioni, a dir poco, imbarazzanti. 

A Luglio 2014 ricevevamo sollecito al pagamento di n. 3 biglietti aerei relativi al febbraio 2013, di 

cui non avevamo avuto alcuna notizia: la richiesta di chiarimenti e la comunicazione di tale 

richiesta, per conoscenza, all’ agenzia, portava chi vi parla, per la prima volta, dinanzi al Consiglio 

di Disciplina Territoriale. 

 In merito all’iter di tale provvedimento disciplinare, a dir poco singolare, all’atto dell’istruzione 

dello stesso, si riceveva richiesta di chiarimenti da parte del Presidente della Corte d’Appello di 

Catania. 

 Alla fine del 2016, come vi spiegherà meglio il Consigliere Tesoriere nella sua relazione, il 

bilancio presentava un avanzo di circa 68000 €. 

 Ci siamo sforzati, nell’ambito delle risorse disponibili: 

- di attuare delle modalità e procedure, nella redazione del bilancio, che  avessero caratteristiche 

adeguate all’Ente che ci avete dato l’opportunità e l’onore di rappresentare; 

- di rivisitare , oltre che nella sostanza, anche nella forma, l’immagine dell’Ordine attraverso la 

realizzazione di un nuovo sito e la creazione, ad opera di un nostro iscritto, che ringraziamo 

pubblicamente, del nuovo logo. 

Siamo stati costretti ad affrontare delle rilevanti spese legali: 

i contenziosi e le denunce ricevute risultano a due cifre. 

Il ricorso al TAR relativo alla segnalazione dei 22 colleghi al Presidente del Tribunale per la 

nomina  del Consiglio di Disciplina Territoriale è stato dichiarato inammissibile proprio ieri. 

Relativamente a tale segnalazione tutti i componenti del Consiglio dell’Ordine sono stati 

recentemente interrogati dalla Guardia di Finanza. 



L’esposto-denuncia in Procura del 30 dicembre 2013 ha dato luogo, alla conclusione delle indagini, 

non certo ad una archiviazione, ma a ben altro: la prossima udienza è fissata per il 23 maggio 

prossimo. 

Riteniamo di dover ringraziare tutti i colleghi per la corresponsione della quota annuale 

straordinaria di 25 €. che ha messo l’Ordine, in accordo con una oculatezza di bilancio, nelle 

condizioni finanziarie sopra descritte. 

Facendo seguito alla citazione, nella prima relazione sul bilancio,  di Sciascia in La Sicilia come 

metafora, interessante intervista sottoposta allo scrittore siciliano dalla giornalista francese, 

Marcelle Padovani, nel 1979, in merito alla presunta incapacità di guardare al futuro che si evince 

anche dalla assenza, nel siciliano dei verbi al futuro, tranne che per qualche rara eccezione, ci 

sentiamo di farvi notare, a tre anni di distanza , che lo sforzo di una programmazione improntata 

alla correttezza e alla trasparenza, mette nelle condizioni di raggiungere in massima parte gli 

obiettivi a base dell’azione condotta: 

mettendo fra virgolette la nostra presunta incapacità di pensare al futuro, emerge un grande spirito 

di adattamento alle diverse condizioni a contorno e ai condizionamenti che dall’esterno ci vengono 

imposti. 

Ringraziamo i presenti per aver sacrificato il sabato mattina di maggio e per lo spirito di 

partecipazione e  appartenenza dimostrato con la partecipazione all’Assemblea. 

In ultimo ringrazio: 

- i professionisti che hanno lavorato alacremente per il raggiungimento di tali obiettivi; 

- Ivano, il nostro instancabile segretario; 

- tutti i colleghi Consiglieri che in questi quattro anni hanno fatto squadra con chi vi parla per 

la gestione della casa comune degli ingegneri che l’Ordine rappresenta . 

 

 

Ragusa, 06 Maggio 2017   

Il Presidente dell’Ordine  

Vincenzo Giuseppe Dimartino 


